
COMUNE DI VILLALBA
(PROVINCIA DI CALTANISSETTA)

 

COPIA DETERMINAZIONE N. 715 DEL 31-12-2019
Determinazione del Responsabile dell'AREA III n. 199 del 31-12-2019

 

OGGETTO

STRATEGIE NECESSARIE PER FRONTEGGIARE IL PROBLEMA DEI
CANI VAGANTI IN AMBITO URBANO ED EXTRA URBANO
PROVVEDENDO DIRETTAMENTE ALLA CATTURA, AL
MANTENIMENTO, AL RICOVERO, ALLE CURE, ALL'AFFIDAMENTO
DEGLI STESSI A PRIVATI CITTADINI, QUANDO QUESTI NE
FACCIANO RICHIESTA, O ALLA LORO RE-IMMISSIONE NEL
TERRITORIO DOPO ESSERE STATI ADEGUATAMENTE
STERILIZZATI E CURATI;

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

PREMESSO CHE:

CHE la legge regionale 3 luglio 2000, n. 15. “Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali da
affezione e la prevenzione del randagismo” è diretta a promuovere la protezione degli animali con particolare riguardo
alle condizioni di vita di quelli domestici e di affezione, l’educazione al rispetto degli stessi e sostiene gli interventi
finalizzati alla tutela della salute umana ed animale, alla salvaguardia del territorio, al riequilibrio ambientale ed alla
prevenzione del randagismo;

CHE agli adempimenti previsti dalla legge regionale 3 luglio 2000, n, 15, devono provvedere la Regione, le Provincie
regionali, i Comuni singoli o associati, le aziende unità sanitarie locali, ognuno nell’ambito delle rispettive
competenze, avvalendosi della collaborazione delle associazioni protezionistiche o animaliste;

CHE le suddetta legge pone a carico dei Comuni la cattura e la custodia dei cani fino al momento della restituzione al
proprietario, del loro affidamento o della loro rimessa in libertà;

PRESO ATTO che il Dipartimento Strutturale di Prevenzione Veterinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Caltanissetta con nota prot. n.138/2019 del 26/08/2019 ha disposto che, a seguito della pubblicazione del Decreto
Assessoriale dell’Assessorato alla Salute del 28/12/2018 è prevista la possibilità, anche se in casi eccezionali, di
affidare ai cittadini che ne facciano richiesta i cani ritrovati sul territorio e la sterilizzazione di tutti i soggetti dati in
affidamento (art. 2 comma 7 – D.A. 03 novembre 2017 “disposizioni per la corretta custodia e per la registrazione
degli animali d’affezione. Norme per la corretta movimentazione di cani e gatti”);

PRESO ATTO, altresì che il “Regolamento Comunale per la detenzione dei cani, la prevenzione del randagismo
canino e concessione contributi ai privati”, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 29/12/2016
che all’art. 19, comma 1 così testualmente recita: “Il Comune di Villalba provvede alla cattura dei cani vaganti nel
territorio comunale su propria disposizione o del Servizio Veterinario o su segnalazione del cittadini e/o di
Associazioni…” e ancora “la cattura viene attuata dal Comune con oneri a proprio carico, tramite operatori
specializzati o in convenzione con associazioni protezionistiche, aziende che operano nel settore o tramite idonei
strumenti automatici di cattura e alla presenza della Polizia Municipale…”;

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale sulla base del dettato della suddetta Legge, mette in atto tutte le
strategie necessarie per fronteggiare il problema dei cani vaganti in ambito urbano ed extra urbano provvedendo
direttamente alla cattura, al mantenimento, al ricovero, alle cure, all’affidamento degli stessi a privati cittadini, quando
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questi ne facciano richiesta, o alla loro re-immissione nel territorio dopo essere stati adeguatamente sterilizzati e
curati;

CONSIDERATO che con determina del Capo Area Tecnica n. 685 del 19-12-2019  è stato nominato Responsabile
del Procedimento (RUP) il geometra Mario Milano Istruttore Tecnico di questo Comune, per il quale sussistono i
requisiti professionali previsti sia dalle linee guida n. 3 dell’ANAC e sia dalla normativa di legge prevista dal D.Lgs
50/2016 e relativo correttivo n.56/2017;

VISTA la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”;

VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla l.r. n.48/1991 e successive modifiche;

VISTA il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le altre
cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;

VISTA la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e misure di
contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e provinciali della Regione.
Disposizioni varie”;

VISTA la l.r. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e decadenza degli organi
comunali e provinciali”;

VISTA l’art. 15 della Legge 225 del 24/02/1992;

RITENUTO che il Comune di Villalba ha necessità di avvalersi di operatori idonei al quale affidare il servizio di
cattura, al mantenimento, al ricovero, alle cure, all’affidamento degli stessi a privati cittadini, quando questi ne
facciano richiesta, o alla loro re-immissione nel territorio dopo essere stati adeguatamente sterilizzati e curati;

CONSIDERATO che il personale dell’Area Tecnica risulta essere impegnato in altri compiti di istituto e quindi non
assicurare l’espletamento di tale incombenza nei termini contemplati tenuto conto, anche, che all’interno dell’area non
sono presenti tutte le figure professionali necessarie per la redazione di tale servizio e, pertanto, occorre procedere al
conferimento ad incarico esterno;

VISTO l'art. 24 della Legge Regionale n. 8 del 17/05/2016 di modifica ed integrazione della L.R. n.12 del
22/07/2011, con il quale è stato recepito il Decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50;

VISTO l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre,
individuando gli elementi essenziali del contratto e per il caso di affidamento diretto l’oggetto dell’affidamento,
l’importo, la scelta degli operatori economici, il possesso dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-professionali;

VISTO l'art. 192 del D. Lgs. 267/2000;

DATO ATTO CHE
-         l’art. 37, comma 1, del citato D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro, nonché
attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle
centrali di committenza;
-         l’art.36 co.2 lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, con il quale si stabilisce che  “ … le
stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di cui all’art.35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000
euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori
economici o per i lavori in amministrazione diretta;”
-         l'art.1 comma 130 della legge 145/2018 (finanziaria 2019) in vigore dall'1.01.2019 prevede che
per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore a euro 5.000,00 non si rende necessario l'utilizzo
del mercato elettronico di acquisto o di servizi telematici di acquisto, ma si può procedere mediante
acquisizione diretta;

VISTO il combinato disposto degli artt. 91, c. 2 e 125, c. 11 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, modificato dal decreto legge 12 maggio 2006, n. 173,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228, che prevede per l’Ente, per incarichi inferiori ad €
40.000, la possibilità di affidare i servizi tecnici mediante affidamento diretto.

LETTO il regolamento comunale Codice Disciplinare e Codice di Condotta, dove il dipendente si astiene dal
partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti,
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di
convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio o servizio di appartenenza;

LETTO l’articolo 6-bis della legge  n. 241/1990, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della legge n. 190/2012,
il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni
situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I titolari di posizione organizzativa formulano la
segnalazione riguardante la propria posizione al segretario generale ed al sindaco;

CONSIDERATO che a seguito d’incontro con l’operatore avente particolari competenze professionali in
materia di servizio cattura di cani randagi vaganti nel territorio comunale, al fine di poter effettuare
successivamente la necessaria pratica della sterilizzazione e l’attività di re-immissione nel territorio
comunale degli stessi, è stato richiesto ed  è pervenuto, un preventivo di spesa trasmesso a questo Ufficio
dalla Ditta Calà Giuseppe con sede in Mussomeli, con protocollo n. 5880 del 17/12/2019, con il quale il Sig.
Calà Giuseppe mette a disposizione dell’Ente il servizio di cui sopra per un ammontare pari a € 150,00
oltre IVA per ogni singolo intervento e, qualora fosse necessario, con un supplemento pari ad un importo di
€. 50,00 per ogni singolo animale catturato nel medesimo intervento;
e che prevede:

-   il controllo e la tutela della popolazione canina sul territorio comunale di Villalba al fine di prevenire il
randagismo e favorire la corretta convivenza uomo/animale a tutela della salute pubblica e
dell’ambiente;
-   cattura di cani randagi vaganti nel territorio comunale;
-   eventuale trasporto (concordato con il Comando di Polizia Municipale) presso il veterinario
convenzionato con l’Ente per le cure di pronto soccorso di cui necessita;
-   trasporto dell’animale catturato presso l’Ambulatorio Veterinario di Mussomeli propedeutico alla
pratica della sterilizzazione;
-   prelevare l’animale in piena salute dall’Ambulatorio Veterinario di Mussomeli;
-   custodire l’animale fino al momento della sua accertata idoneità per la re-immissione nel territorio
comunale;
-   procedere con le dovute cautele e dietro osservazione diligente dell’animale alla sua re immissione
nel territorio comunale;

CONSIDERATO che il sig. Calà Giuseppe provvederà, prima dell’entrata in vigore del servizio, a fornire a
codesto Ente tutta la certificazione o autocertificazione ai sensi dell’art. 46 D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445,
necessaria a comprovare i requisiti tecnici professionali, quali:

-         di essere in possesso dell’attestato di formazione professionale per tecnico accalappiacani,
rilasciato dall’Azienda Unità Sanitaria Locale;

-         di essere in possesso di autoveicolo munito di idoneità al trasporto di cani e gatti rilasciata
dall’Azienda Sanitaria Provinciale e idonea attrezzatura per la cattura degli stessi;

-         di essere in possesso dell’autorizzazione del trasportatore rilasciata dall’Azienda Sanitaria
Provinciale di Caltanissetta, Dipartimento Strutturale di Prevenzione Veterinario;

-        di essere in possesso del Certificato di idoneità per i conducenti e i guardiani ai sensi dell’art.17
paragrafo 2 Regolamento CE n.1/2005 rilasciato dall’Azienda Sanitaria provinciale di Caltanissetta,
Dipartimento di Prevenzione Veterinario U.O.C.-I.A.P.Z;

-         regolare iscrizione Registro delle Imprese di Caltanissetta;

CHE tale preventivo può ritenersi congruo;
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VISTO il D.lgs 163/2006 e s.m.i e il D.P.R 5 ottobre 2010, n°.207;

PRESO ATTO che la mancata presentazione dei documenti sopra indicati, quali i requisiti tecnici
professionali, renderanno il servizio non attivo;

DATO ATTO che il presente affidamento rispetta i criteri di efficienza, economicità ed imparzialità;

RILEVATA la necessità dell’intervento al fine di garantire il benessere degli animali e l’incolumità pubblica;

CONSIDERATO che occorre approvare la convenzione che fa parte integrante e sostanziale del presente atto,
sottoscritta con il Sig. Calà Giuseppe nato a Mussomeli (CL) il 16/08/1970 residente in via P. Puntrello n. 7 per il solo
servizio cattura di cani randagi vaganti nel territorio comunale, al fine di poter effettuare successivamente la
necessaria pratica della sterilizzazione e l’attività di re-immissione nel territorio comunale degli stessi

CHE con provvedimento del Consiglio comunale n. 58 del 09/09/2019, esecutivo, è stato approvato il Bilancio di
previsione per l'esercizio 2019-2021, Documento Unico di Programmazione e relativi allegati – Esercizio finanziario
2019;

CHE con Delibera della Giunta Comunale n. 93 del 27/09/2019 sono state assegnate all’Area III Tecnica e Gestione
del Territorio, le risorse finanziarie di €. 2.000,00 per “convenzione cattura, mantenimento e adozione cani randagi a
valere sul programma 1.11.1.103 al capitolo 2410.0 del bilancio di previsione approvato con atto consiliare n. 58 del
09/09/2019, esecutivo per il periodo 2019/2021;

VISTO l’art.108 del  D.Lg.vo n.112 del 31/03/1998, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"

Premesso e considerato quanto sopra, occorre procedere all'affidamento dell'incarico a professionisti esperti del settore
per la redazione del Piano di Protezione Civile del Comune di Villalba;

DATO ATTO che al servizio per i lavori di in oggetto, su richiesta del Comune di Villalba l’ANAC ha assegnato il
seguente codice CIG: Z502B4F143;

VISTO il D. Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, di approvazione del nuovo Codice dei contratti in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante il Regolamento di esecuzione ed attuazione dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTA la L.R. 12 luglio 2011 n.12, come intergrata e modificata dall’art. 24 della Legge Regionale n. 8 del 17
maggio 2016, inerente la disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTO il T.U. degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

VISTO lo Statuto Comunale;

Vista la Legge Regionale N. 14 del 31-08-98, contenente disposizioni in materia di protezione civile;

Visto il D.lgs 163/2006 e s.m.i e il D.P.R 5 ottobre 2010, n°.207;

per le motivazioni sopra esposte,

PROPONE

A.  DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 10/1991, le motivazioni di fatto e di diritto esposte
in premessa, dando atto che il presente provvedimento costituisce Determina a Contrarre ai sensi
dell'art. 32 - comma 2 - del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016;

B.  DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del codice dei contratti relativi a lavori,
forniture e servizi approvato con Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, si procederà all’acquisto
dei servizi attinenti l’attività di cattura cani randagi, al mantenimento, al ricovero, alle cure,
all’affidamento degli stessi a privati cittadini, quando questi ne facciano richiesta, o alla loro re-
immissione nel territorio dopo essere stati adeguatamente sterilizzati e curati;

C.   DI AVVALERSI della procedura di affidamento diretto (art.31 comma 8 ed art.36 comma 2 lettera a)
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del codice a operatori economici scelti, previa valutazione dei soggetti scelti e negoziazione sull’importo
della prestazione fra il responsabile del procedimento e gli operatori economici;

D.  DI AFFIDARE alla ditta Calà Giuseppe nato a Mussomeli (CL) il 16/08/1970 ed ivi residente in Via
Puntrello n.7, C.F. CLAGPP70M16F830Q, con particolari competenze tecnico professionali, il solo
servizio di cattura cani randagi vaganti nel territorio comunale, al fine di poter effettuare
successivamente la necessaria pratica della sterilizzazione e l’attività di re-immissione nel territorio
comunale degli stessi per un corrispettivo (a prestazione) pari a € 150,00 oltre IVA per ogni singolo
intervento e, qualora fosse necessario, con un supplemento pari ad un importo di €. 50,00 per ogni
singolo animale catturato nel medesimo intervento per una copertura massima delle prestazioni pari a €
2.000,00 compresa iva e altri oneri di legge;     

E.   DARE ATTO secondo quanto disposto dal nuovo sistema contabile armonizzato in relazione
all’effettiva esigibilità delle somme dovute nel confronti dell’affidatario, l'obbligazione andrà a scadere
entro il 31-12-2020;

F.   DARE ATTO che il responsabile unico del procedimento è il geom. Mario Milano, istruttore tecnico di
questo comune per il quale sussistono i requisiti professionali previsti sia dalle linee guida n.3 dell’ANAC
e sia dalla normativa di legge prevista dal D.lgs 50/2016 e relativo correttivo n. 56/2017;

G.  DARE  ATTO che il servizio di cattura cani randagi vaganti nel territorio comunale, al fine di poter
effettuare successivamente la necessaria pratica della sterilizzazione e l’attività di re-immissione nel
territorio comunale degli stessi, come indicato nel preventivo di spesa pervenuto in data 17 dicembre
2019 protocollo 5880 sarà formato dalle seguenti  prestazioni:

-   il controllo e la tutela della popolazione canina sul territorio comunale di Villalba al fine di prevenire il
randagismo e favorire la corretta convivenza uomo/animale a tutela della salute pubblica e
dell’ambiente;
-   cattura di cani randagi vaganti nel territorio comunale;
-   eventuale trasporto (concordato con il Comando di Polizia Municipale) presso il veterinario
convenzionato con l’Ente per le cure di pronto soccorso di cui necessita;
-   trasporto dell’animale catturato presso l’Ambulatorio Veterinario di Mussomeli propedeutico alla
pratica della sterilizzazione;
-   richiedere informazioni sullo stato di salute dell’animale durante il suo periodo di degenza presso
l’Ambulatorio Veterinario di Mussomeli;
-   prelevare l’animale in piena salute dall’Ambulatorio Veterinario di Mussomeli;
-   custodire l’animale fino al momento della sua accertata idoneità per la re-immissione nel territorio
comunale;
-   procedere con le dovute cautele e dietro osservazione diligente dell’animale alla sua re immissione
nel territorio comunale;

H.  DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 2.000,00 nel bilancio comunale 2019/2021 - esercizio
2019, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.58 del 09.09.2019, sul macroaggregato
1.11.1.103 capitolo 2410.0 per spese inerenti il servizio di cattura mantenimento e adozione cani
randagi;

I.    DI APPROVARE lo schema di convenzione “ALLEGATO C” atto a regolare i rapporti tra l’O.E. ed il
Comune allegato alla presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale
specificando, che la relativa stipula, potrà avvenire, previa presentazione, da parte del professionista di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del D.P.R. n° 445/2000, attestante:
· di non avere subito condanne penali di qualsiasi natura;
· di non avere in corso procedimenti penali;
· che, ai sensi della vigente normativa antimafia, nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di
decadenza o di sospensione previste dall’art.67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni
e di non essere a conoscenza circa l’esistenza alla data odierna di procedure pendenti che comportano
l’accertamento dell’esistenza di tale cause;
· di non avere subito negli ultimi 5 anni dichiarazioni di fallimento, di essere nel pieno godimento dei diritti civili
con piena capacità di agire e di non essere a conoscenza alla data odierna circa l’avvenuta presentazione di istanze
di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o liquidazione coatta amministrativa;
· di non trovarsi in una delle condizioni previste dalle vigenti norme che precludono la stipula dei contratti con la
pubblica amministrazione
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· di avere preso visione sul sito istituzionale dell’Ente del codice disciplinare e codice di condotta del comune di
Villalba in vigore, ed essere a conoscenza che in caso di violazione degli obblighi derivanti dal medesimo, si
procederà alla risoluzione o decadenza del rapporto;
· di avere preso visione, altresì, sul sito istituzionale dell’Ente del piano anticorruzione e trasparenza (PTPCT) del
comune di Villalba e di impegnarsi per quanto di competenza a darne attuazione;
· di essere informato, altresì, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente
viene resa;

J.     DI TRASMETTERE il presente atto al Responsabile dell’Area II Finanziaria;

K.    DARE ATTO che il presente atto sarà pubblicato all’Albo pretorio on line del Comune di Villalba per
giorni 15.
                                                                                                            Il Responsabile Unico del Procedimento

geom. Mario Milano
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA III

incaricato di posizione organizzativa dell’Area III (tecnica e gestione del territorio) con determina sindacale n.29 del
29/10/2019, con attribuzioni allo stesso di funzioni  direttive di cui  all’art. 53 comma 3, della L. 142/90, siccome
recepita dalla L.R. 48/1991e s.m.i. e di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con i poteri gestionali previsti dalla
legislazione, dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi con capacità di impegnare l’Ente
verso l’esterno;

ESAMINATA la superiore proposta di determinazione redatta nella formulazione sopra riportata e ritenutala
regolare;

RITENUTA la propria competenza e valutata la regolarità della procedura;

 

D E T E R M I N A

di approvare la suindicata proposta di determinazione che qui di seguito si intende integralmente riportata.

 
          Villalba, 31-12-2019

 IL RESPONSABILE DELL'AREA III          
F.to ARCH. CLAUDIO ABBAFATI          

 
VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA

FINANZIARIA
Si esprime il visto di regolarita' contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli art. 151,
comma 4, e 153, comma 5, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 della spesa derivante dall'adozione
della determinazione suesposta che sara' imputata per la somma complessiva di €. 2.000,00 così
come segue:

 
 
Impegno InterventoCap./PegArticolo2018 2019 2020 Creditore
812 01.11.103 2410 0 2.000,000,00 0,00 CALA' GIUSEPPE
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IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA
F.toRAG. GIUSEPPE PLUMERI
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